
Sabato 9 gennaio 
 

 
ORE 18 MESSA PREFESTIVA A  CENTO  
Defunti Vincenzo, Adelaide, Ginetta ed Emilio 
 

 
Domenica 10 gennaio 
BATTESIMO DEL SIGNORE 
 
 

 

ORE 9.30 MESSA A PRUNARO  
Defunti famiglia Astrid Bignardi 
Defunti Scalzotto e Soldati Anselmo 
  

 
 

ORE 11.15 MESSA A VEDRANA  
Defunta Anna 
 

Lunedì  11 gennaio 
I settimana del T.O 
I settimana del salterio 
 

 

Ore 18.30 Messa con Vespri a PRUNARO 
 

Martedì 12 gennaio Ore 8.15 Messa con Lodi a CENTO 

Mercoledì 13 gennaio Ore 8.15 Messa con Lodi a VEDRANA (CMV) 

Giovedì 14 gennaio 

 
 

Ore 18.30 Messa con Vespri a PRUNARO 
 

Venerdì 15 gennaio  
 

 

Ore 8.30 Messa con Lodi a VEDRANA 
 

Sabato 16 gennaio 
 

 
ORE 18 MESSA PREFESTIVA A  CENTO  
 
 

 
Domenica 17 gennaio 
BATTESIMO DEL SIGNORE 
 
 

 

ORE 9.30 MESSA A PRUNARO  
  

Defunti Bonora Corrado ed Adalgisa  

 

ORE 11.15 MESSA A VEDRANA  
Defunti Romagnoli Renato ed Ida 

BATTESIMO di ERIK M.  

Piccola variazione di orario 

Via Ghiaradino, 16 -  Vedrana   
Telefono 051 6929075 
vedranacentoprunaro@gmail.com 

Domenica 10 gennaio 2021 
BATTESIMO DEL SIGNORE n° 02 - 21 

Via Mori, 18 -  Prunaro  
Telefono 051 6929075   
vedranacentoprunaro@gmail.com 

Dal libro del profeta Isaìa 

Così dice il Signore: «O voi tutti assetati, venite all’acqua, voi che non avete denaro, venite; comprate e mangiate; venite, 

comprate senza denaro, senza pagare, vino e latte.  

Perché spendete denaro per ciò che non è pane, il vostro guadagno per ciò che non sazia? 

Su, ascoltatemi e mangerete cose buone e gusterete cibi succulenti.  

Porgete l’orecchio e venite a me, ascoltate e vivrete. Io stabilirò per voi un’alleanza eterna, i favori assicurati a Davide. 

Ecco, l’ho costituito testimone fra i popoli, principe e sovrano sulle nazioni. 

Ecco, tu chiamerai gente che non conoscevi; accorreranno a te nazioni che non ti conoscevano a causa del Signore, tuo Dio, 

del Santo d’Israele, che ti onora.  

Cercate il Signore, mentre si fa trovare, invocatelo, mentre è vicino. 

L’empio abbandoni la sua via e l’uomo iniquo i suoi pensieri; ritorni al Signore che avrà  misericordia di lui e al nostro Dio che 

largamente perdona.  

Perché i miei pensieri non sono i vostri pensieri, le vostre vie non sono le mie vie. Oracolo del Signore. Quanto il cielo sovra-

sta la terra, tanto le mie vie sovrastano le vostre vie, i miei pensieri sovrastano i vostri pensieri. Come infatti la pioggia e la 

neve scendono dal cielo e non vi ritornano senza avere irrigato la terra, senza averla fecondata e fatta germogliare, perché 

dia il seme a chi semina e il pane a chi mangia, così sarà della mia parola uscita dalla mia bocca: non ritornerà a me senza 

effetto, senza aver operato ciò che desidero e senza aver compiuto ciò per cui l’ho mandata». Parola di Dio – Rendiamo 

grazie a Dio 
 

RIPETIAMO ASSIEME: Attingeremo con gioia alle sorgenti della salvezza.  
 

Dalla prima lettera di san Giovanni apostolo  

Carissimi, chiunque crede che Gesù è il Cristo, è stato generato da Dio; e chi ama colui che ha generato, ama anche chi da lui 

è stato generato. In questo conosciamo di amare i figli di Dio: quando amiamo Dio e osserviamo i suoi comandamenti. In 

questo infatti consiste l’amore di Dio, nell’osservare i suoi comandamenti; e i suoi comandamenti non sono gravosi. Chiun-

que è stato generato da Dio vince il mondo; e questa è la vittoria che ha vinto il mondo: la nostra fede. 

E chi è che vince il mondo se non chi crede che Gesù è il Figlio di Dio? Egli è colui che è venuto con acqua e sangue, Gesù 

Cristo; non con l’acqua soltanto, ma con l’acqua e con il sangue. Ed è lo Spirito che dà testimonianza, perché lo Spirito è la 

verità. Poiché tre sono quelli che danno testimonianza: lo Spirito, l’acqua e il sangue, e questi tre sono concordi. Se accettia-

mo la testimonianza degli uomini, la testimonianza di Dio è superiore: e questa è la testimonianza di Dio, che egli ha dato 

riguardo al proprio Figlio. Parola di Dio – Rendiamo grazie a Dio 
 

+ Dal Vangelo secondo Marco 

In quel tempo, Giovanni proclamava: «Viene dopo di me colui che è più forte di me: io non sono degno di chinarmi per slega-

re i lacci dei suoi sandali. Io vi ho battezzato con acqua, ma egli vi battezzerà in Spirito Santo». 

Ed ecco, in quei giorni, Gesù venne da Nàzaret di Galilea e fu battezzato nel Giordano da Giovanni. E, subito, uscendo dall’ac-

qua, vide squarciarsi i cieli e lo Spirito discendere verso di lui come una colomba. E venne una voce dal cielo: «Tu sei il Figlio 

mio, l’amato: in te ho posto il mio compiacimento». 

Parola del Signore – Lode a Te, o Cristo 

Via Passo Pecore, 25 -  Cento  
Telefono 051 6929075   
vedranacentoprunaro@gmail.com 



 

SOLENNITÀ DELL'EPIFANIA DEL SIGNORE 
PAPA FRANCESCO 

ANGELUS 
Biblioteca del Palazzo Apostolico 

Mercoledì, 6 gennaio 202  
 
Cari fratelli e sorelle, buongiorno! 
celebriamo oggi la solennità dell’Epifania, cioè la manifestazione del Signore a tutte le genti: infatti, la salvez-
za operata da Cristo non conosce confini, è per tutti. L’Epifania non è un altro mistero, è sempre lo stesso 
mistero della Natività, visto però nella sua dimensione di luce: luce che illumina ogni uomo, luce 
da accogliere nella fede e luce da portare agli altri nella carità, nella testimonianza, nell’annuncio del Vange-
lo. 
 
La visione di Isaia, riportata nella Liturgia odierna (cfr 60,1-6), risuona nel nostro tempo più che mai attuale: 
«La tenebra ricopre la terra, nebbia fitta avvolge i popoli» (v. 2). In questo orizzonte, il profeta annuncia la 
luce: la luce donata da Dio a Gerusalemme e destinata a rischiarare il cammino di tutte le genti. Questa luce 
ha la forza di attrarre tutti, vicini e lontani, tutti si mettono in cammino per raggiungerla (cfr v. 3). È una visio-
ne che apre il cuore, che allarga il respiro, che invita alla speranza. Certo, le tenebre sono presenti e minac-
ciose nella vita di ognuno e nella storia dell’umanità, ma la luce di Dio è più potente. Si tratta di accoglierla 
perché possa risplendere a tutti. Ma possiamo domandarci: dov’è questa luce? Il profeta la intravedeva da 
lontano, ma già bastava a riempire di gioia incontenibile il cuore di Gerusalemme. 
 
Dov’è questa luce? L’evangelista Matteo, a sua volta, raccontando l’episodio dei Magi (cfr 2,1-12), mostra 
che questa luce è il Bambino di Betlemme, è Gesù, anche se la sua regalità non da tutti è accettata. Anzi, 
alcuni la rifiutano, come Erode. È Lui la stella apparsa all’orizzonte, il Messia atteso, Colui attraverso il quale 
Dio realizza il suo regno di amore, il suo regno di giustizia, il suo regno di pace. Egli è nato non solo per alcuni 
ma per tutti gli uomini, per tutti i popoli. La luce è per tutti i popoli, la salvezza è per tutti i popoli. 
 
E come avviene questa “irradiazione”? Come la luce di Cristo si diffonde in ogni luogo e in ogni tempo? Ha il 
suo metodo per diffondersi. Non lo fa attraverso i potenti mezzi degli imperi di questo mondo, che sempre 
cercano di accaparrarsene il dominio. No, la luce di Cristo si diffonde attraverso l’annuncio del Vangelo. L’an-
nuncio, la parola, e la testimonianza. E con lo stesso “metodo” scelto da Dio per venire in mezzo a noi: l’in-
carnazione, cioè il farsi prossimo all’altro, incontrarlo, assumere la sua realtà e portare la testimonianza della 
nostra fede, ognuno. Solo così la luce di Cristo, che è Amore, può risplendere in quanti la accolgono e attirare 
gli altri. Non si allarga la luce di Cristo con le parole soltanto, con metodi finti, imprenditoriali... No, no. La 
fede, la parola, la testimonianza: così si allarga la luce di Cristo. La stella è Cristo, ma la stella possiamo e 
dobbiamo essere anche noi, per i nostri fratelli e le nostre sorelle, come testimoni dei tesori di bontà e di 
misericordia infinita che il Redentore offre gratuitamente a tutti. La luce di Cristo non si allarga per proseliti-
smo, si allarga per testimonianza, per confessione della fede. Anche per il martirio. 
 
Dunque, la condizione è accogliere in sé questa luce, accoglierla sempre di più. Guai se pensiamo di posse-
derla, guai se pensiamo soltanto di doverla solo “gestire”! Anche noi, come i Magi, siamo chiamati a lasciarci 
sempre affascinare, attirare, guidare, illuminare e convertire da Cristo: è il cammino della fede, attraverso la 
preghiera e la contemplazione delle opere di Dio, che continuamente ci riempiono di gioia e di stupore, uno 
stupore sempre nuovo. Lo stupore è sempre il primo passo per andare avanti in questa luce. 
Invochiamo la protezione di Maria sulla Chiesa universale, affinché diffonda nel mondo intero il Vangelo di 
Cristo, luce di tutte le genti, luce di tutti i popoli. 
 

 

 

CATECHISMO  
 

Le attività di catechismo a Prunaro e a Vedrana riprendono dopo la pausa natalizia nelle prossi-
me domeniche del mese di GENNAIO con il seguente calendario: 
 

Domenica 10 gennaio: III e IV elementare 
Domenica 17 gennaio: V elementare 
Domenica 24 gennaio : I media  


